
È DESTINO che l’Europa dell’Inter sia sem-

pre in salita. Ieri sera ha perso il debutto nel gi-

rone G, sul campo del Fenerbahce, per 1-0.

Nell’altra partita il Psv Eindhoven ha supera-

to il Cska Mosca per

2-1 (Lazovic e Perez,

Wagner Love nel fina-

le per i russi), così la

soglia qualificazione è già lontana
tre punti.
L’Interhapagatolacondizionean-
cora precaria e l’emergenza per gli
infortuni a Materazzi e Chivu, che
inEuropasi sommanoallesqualifi-
chedi Burdisso (6 partite),Maicon
(3), Cordoba e Cruz (2).
Ilprimopericoloèal9’, conuncol-
po di testa a girare di Deivid a cen-
tro area, Julio Cesar tocca sopra la
traversa. I nerazzurri si coprono e
lanciano in profondità per Suazo.
Al 20’ Samuel contrasta duro Kez-
man in area, l’arbitro non fischia
nulla, ci stava il rigore a favore del-
l’attaccante serbo perché il difen-
sore argentino interviene sul pol-
paccio. Onder con le sue discese
sulla fasciae lostessoKezmancrea-
noscompiglio,dametàtempocre-
sce la squadra di Zico e passa pri-
ma dell’intervallo. Alex se ne va
sullasinistra,conungiocodigam-
be, la difesa dell’Inter resta a guar-
dare. Maxwell si fa dribblare come
un ragazzino, Solari era venuto a
raddoppiare, ma inutilmente. Co-
sìparte il crossall’indietro,chetro-
va Deivid smarcato, bellissimo il
suo tiro al volo. Un’azione tutta
brasiliana, finalizzata da Deivid
De Souza, 28 anni, ex Sporting Li-
sbona. Gran parte del merito però
vaad AlexandroDeSouza, a inizio
carriera passato anche dal Parma.
Il colombiano Rivas con la palla
fra i piedi preoccupa. E’ veloce e
potente,peròtecnicaepersonalità
non sono ancora da grande squa-
dra, anche se chiude bene a inizio
ripresa in area.
Alex è il trascinatore dei turchi,
mentre Stankovic non garantisce

il contributo abituale. Né quantità
né qualità. Nello stadio Saracoglu
gli ultras sono stranatamente di-
sposti in tribuna centrale, nel se-
condo anello. Molti non seguono
la partita, danno le spalle al cam-
po per organizzare i cori.
Ibrahimovic ha una buona palla,
inavviodiripresa,nonèabbastan-
zaconvintonel tiro.Sullapunizio-
ne Roberto Carlos è favorito da
una deviazione della barriera, Ju-
lio Cesar è bravissimo a respingere
e poi viene graziato nel tap-in.
Idem al 12’ quando Alex serve in
profondità, sulla sinistra, Kezman
sbaglia il controllo, Roberto Car-
los coglie il palo pieno. Altre palle
golper Aurelio, per Edu e per Alex,
che trova la risposta da urlo di Ju-
lio Cesar. L’Inter prova a restare
nella metà campo dei turchi, co-
struendosoltantoduemezzeocca-
sioni, con Zanetti e Crespo.
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BREVI

Risultati

In Turchia nerazzurri da buio profondo
Champions League, a Istanbul Inter sconfitta dal Fenerbahce 1-0. Julio Cesar evita il crollo

Girone E
Rangers-Stoccarda ........ 2-1
Barcellona-Lione ............ 3-0

prossimo turno 2/10:
Lione-Rangers
Stoccada Barcellona

Girone F
Roma-Dinamo Kiev......... 2-0
Sp.Lisbona-Manchester U. 0-1

prossimo turno 2/10
Manchester Utd-Roma
Dinamo Kiev-Sporting Lisb.

Girone G
Psv Eindhoven-Cska M .. 2-1
Fenerbahce-Inter ............ 1-0

Prossimo turno 2/10
Inter- Psv Eindhoven
Cska M.-Fenerbahce

Girone H
Arsenal-Siviglia ............... 3-0
Slavia Praga-Steaua B. ... 2-1

Prossimo turno 2/10
Steaua Bucarest-Arsenal
Siviglia-Slavia Praga

LO SPORT
Salvate il calcio dalla «nefasta
onnipresenza del denaro». È l’appello che
il presidente dell’Uefa Michel Platini lancia
ai capi di Governo europei: «Corriamo il
rischio - scrive - di avventurarci in un’era
in cui solo il profitto finanziario consente
di misurare i successi sportivi»

Oggi Coppa Uefa
In campo Empoli, Fiorentina, Palermo e Samp

Oggi parte l’avventura di Empoli, Fiorentina, Palermo e Sam-
pdoria in Coppa Uefa. I blucerchiati sono impegnati al Ferra-
ris contro l’Aalborg. Mazzarri ha sottolineato la necessità «ri-
trovare lo spirito di Spalato», dove la Samp si impose per 1-0
sull’Hajduk. L’Empoli ospita lo Zurigo; ha detto Cagni: «Scen-
deranno in campo i ragazzi che fino a questo momento han-
no avuto poco spazio, anche se si tratta di giovani». Nella Fio-
rentina che andrà a far visita al Groningen potrebbe esserci
spazio per Christian Vieri, a segno domenica contro l’Atalan-
ta e apparso rigenerato. Il Palermo di Stefano Colantuono, re-
duce dal pareggio casalingo col Torino, scenderà in campo
in Repubblica Ceca contro il Mladà Boleslav.

Ciclismo
Vuelta, podio tutto italiano. Vince Bennati

Podio tutto italiano al termine della 17/a tappa della Vuelta,
la Ciudad Real-Talavera de la Reina, con 175 km pianeggian-
ti che hanno aperto la strada agli sprinters di casa nostra. Da-
niele Bennati ha avuto la meglio su Bettini e Petacchi.

Ciclismo 16,00 Eurosport Rugby 21,00 SkySport2

■ 08,30 SkySport2
Speciale rugby
■ 09,30 SportItalia
Horse Magazine
■ 11,30 SkySport2
Rugby, World Cup
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,00 SportItalia
Si News
■ 14,00 SportItalia
Supermoto
■ 14,30 SkySport1
Futbol Mundial

■ 15,00 SkySport1
Fan Club Roma
■ 16,00 Eurosport
Ciclismo, Vuelta
■ 17,00 SkySport1
Fan Club Juventus
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 19,30 SkySport2
Wwe Preview
■ 19,00 SportItalia
Bayern M-Belenenses
■ 21,00 SkySport2
Rugby, Galles-Giappone

IN TV

Implacabile.Solidaespettacola-
re, la Roma ieri ha esordito in
Champions League liquidan-
doconunsecco2a0unaDina-
mo ordinata ma poco incisiva
in avanti. Una compagine net-
tamente inferiore a quella di
Spalletti, che ha ritrovato il Per-
rotta dei giorni migliori e ha
confermato l’impermeabilità
difensiva. Incinquegareufficia-
li i giallorossi non hanno mai
preso gol, segnandone 11. Nu-
meri da grande squadra. La Ro-
ma parte con Mancini al posto
di Giuly, l’unica variazione ri-

spettoallasquadrachedomeni-
ca scorsa ha vinto a Reggio. I
giallorossi sembrano subito in
palla, e all’8’ trovano il gol.
Aquilanidal limiteserve inpro-
fonditàperTonetto,chedasini-
stra cross per Perrotta, bravissi-
model deviare di testa dall’area
piccola alle spalle di Shovko-
vskiy. Ilgolgalvanizzagliuomi-
nidi Spalletti, abili nei consueti
tagli e nei cambi di velocità. Al
15’ Cassetti (preferito ancora a
Cicinho sulla corsia destra) ci
prova da fuori con un tiro trop-
po centrale. Sei minuti dopo è

Tonetto a chiudere una bella
azione con una conclusione
dai venti metri. La Dinamo
Kiev non si scompone più di
tanto. Gli ucraini, schierati con
cinque difensori, cercano di
chiudere tutti gli spazi e si affi-
danoaqualchecontropiede. Al
25’ Bangoura è bravo a scattare
sul filo del fuorigioco, ma
Mexes lo fermaapochipassida
Doni. Tre minuti dopo però so-
no i giallorossi a sfiorare la rete.
Taddei si libera sulla destra e
crossa in area per Perrotta, che
prolunga in scivolata per l’ac-
corrente Juan. Il difensore,
completamente solo, spara pe-

rò sul palo. L’occasione rende
ancora più guardinga la Dina-
mo, brava nel palleggio ma po-
co incisiva negli ultimi venti
metri. La Roma invece cala vi-
stosamente. Igiallorossi sbaglia-
nodiversipassaggienonriesco-
no a innescare Perrotta, il mi-
gliore dei suoi. Anche Totti,
non ancora al meglio, si limita
a far girare il pallone. Nella ri-
presa la Dinamo riparte con
Rincon al posto dell’infortuna-
toBangoura.Al4’Mancini, ser-
vito sucalcio d’angolo da Totti,
costringe il portiere avversario
a una difficile deviazione. Sei
minuti dopo il brasiliano eTot-

ti taglianoindueladifesaavver-
sariaconunoscambioinveloci-
tà: Mikhalik chiude in angolo,
sfiorando l’autorete. La Dina-
mo inserisce anche Rebrov, ex
talento d’oro del calcio ucrai-
no,al postodi Michael. Spallet-
ti risponde sostituendo Manci-
ni con Giuly. Al 22’ il francese
potrebbe chiudere la gara ma,
messodavanti al portiere daun
assist di De Rossi, tira debol-
mente addosso a Shovkovskiy.
Ma il raddoppio è rinviato di
pochissimo. Al 24’ Taddei ruba
palla a centrocampo e lancia
Perrotta, che innesca Totti. Il
numero10 entra inarea, alza la

testaedall’estremadestrafulmi-
na Shovkovskiy con un diago-
nale nell’angolo opposto.
L’Olimpicoesplode.Dueminu-
ti dopo Aquilani cerca gloria
con un bel tiro, di poco a lato.
Al 33’ però Doni deve superarsi
per fermare Markovic, devian-
do in angolo il suo tiro a botta
sicura. Spalletti corre ai ripari
con un doppio cambio. Juan,
esausto, lascia il posto a Ferrari,
mentrePizarrosostituisceAqui-
lani. Al 42’ Cassetti si inventa
un bolide dai venti metri che
scuote ilpalo.L’ultimaemozio-
neperunaRomachenonsi fer-
ma più.

Ieri sera al «Parco dei Principi»,
nel terzo match del mondiale,
l’Italrugbyhasuperato ilPorto-
galloper31 - 5. Sullacarta sem-
brava un match facile anche
perchéloscorsoannoaL’Aqui-
la, gli azzurri s’erano imposti
per 83 - 0: in occasione della
qualificazione ai mondiali. In-
vece,èuscito fuoriunincontro
difficile,nervosochesolonel fi-
nale inostrisonoriuscitiarego-
lareearimanereincorsaperac-
cedere alle fasi successive del
mondiale.
Dopo la lezionesubita dagli All
Blacks e la vittoria sofferta con-
tro la Romania, gli azzurri ave-

vano recuperato energie fisi-
che e serenità mentale in mez-
zoadunodeipanoramipreferi-
ti dai pittori impressionisti: St
Remy de Provence. Una setti-
mana di ritiro in Provenza che
ha rigenerato la squadra e che
ha permesso ai nostri di addo-
mesticare, ieri sera, i "Lupi"por-
toghesi con un gioco a tutto
campo: di movimento e alla
mano. E’ stata un’impresa fati-
cosaper l’aggressivitàdeiporto-
ghesi soprattutto nei punti
d’incontro e per un eccesso di
nervosismo della squadra az-
zurra che troppo spesso ha
commesso errori ed è caduta
nelleprovocazionidell’avversa-
rio.Al3˚ gli azzurrivannosubi-

to inmetacon il tre-quarti cen-
tro Masi dopo un carrettino
del nostro pack di 20 metri.
Sembrerebbetutto facilepergli
azzurri che inspiegabilmente
s’innervosiscono e commetto-
no errore su errore.
Addirittura il capitano Marco
Bortolami per un fallo di gioco
èespulsoper10minuti. Inque-
stoclimaarriva lametadeipor-
toghesi: al 33˚ con Gonzalo
Uva. Si va avanti grazie a calci
piazzati realizzati dal nostro
estremo David Bortolussi e si
chiude il primo tempo sul 16 -
5.Alla ripresagliuominidiBer-
bizier trovano serenità e inco-
minciano a macinare un bel
gioco d’attaccoche portaad al-

tre due mete: al 71˚ con Mauro
Bergamasco e al 76˚ ancora
con Andra Masi. Anche se il fi-
nale di 31 - 5 è comunque lon-
tanissimo da quello dello scor-
so anno, la vittoria di ieri al
«Parco dei Principi» è impor-
tante per gli azzurri che posso-
no affrontare con più serenità
il «big match» contro gli scoz-
zesi.A finematchtuttialla«Ca-
sa del Rugby Azzurro»: uno
stand attrezzato al Trocadero,
sotto la Tour Eiffel, dove si re-
spiraper il rugbyazzurroun’at-
mosfera elettrizzante, perché il
29 settembre a St. Etienne -
contro la Scozia - il sogno dei
quartidi finalepotrebbetradur-
si, questa volta, in realtà.

Ibrahimovic contrastato in area Foto di Kerim Okten/Ansa-Epa

ROMA-DINAMO KIEV Buon esordio della squadra di Spalletti che supera la formazione ucraina grazie ai gol dei suoi gioielli: 2-0

Perrotta-Totti, i giallorossi volano anche in Europa

MONDIALI Al Parco dei Principi gli azzurri battono il Portogallo 31-5. Determinante ora superare la Scozia

Parigi, l’Italrugby ritrova il sorriso ma non entusiasma

Marco Bortolami Foto Ap
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